
»^>V***— • »»•* •••* *»ls» »* »***^*'a-»- ,~-,-„.,,-,,,.*»„ Ì S * » * . * * * » . ^ , . 

^»^jw^r>f!if?ì*,:'*g*?ji»j e^eBBBjfBBBBaeai a i r iifci tur 'WM^'^^ffM'M. <—*** 
- . . . -,*.-;.-T— 3T!jjl». •.•^,5».>; 
•••i*y/»",»Tr.-)4rBi^»m^*>»»»,»»w *»wa>**«.~i..j-» 

3&-:. 

IP-

PAG. 8 rumtà NAPOLI Martedì 26 agotto 1980 

Dopo il ritorno dell'ultimo scaglione di vacanzieri 

Ih 

t> 

Concluso il rientro dalle ferie 
città nu ovo « » 

Ieri le vie del centro avevano riassunto un aspetto quasi del tutto normale 
In Campania domenica hanno circolato 780.000 veicoli - Nessun incidente mortale 
: Lento ritorno alla normali
tà del ritmo di vita cittadino 
dopo la pausa estiva. Già ieri 

, molte automobili in più che 
nei giorni scorsi hanno riem
pito i parcheggi del centro. Il 
traffico ha subito notevoli 
rallentamenti. I pullman sono 
apparsi affollati nelle ore di 

: punta. 
« Colpa > di tutti quelli che 

nelle •- giornate di sabato e 
domenica sono ritornati in 
città dalle ferie e hanno ri
preso la loro attività. 

Un rientro quello di que
st'anno all'insegna della 
tranquillità, avvenuto in 
« sordina » non si sa ancora 
se in villeggiatura ci sono 
andati meno persone per 
éolpa del caro-mare o se per
ché anche i napoletani si 
stanno orientando verso ferie 
scaglionate nel tempo e non 
tutte compresse nello stesso 
periodo. 

Su questi . fatti i « sociolo
gi » delle vacante - avranno 
modo di interrogarsi. Resta
no comunque i dati di ' un 
rientro che " non ha nulla a 
che vedere con quelli massic
ci. da esodo di massa, degli 
arìni scorsi. 

In Campania, nella^giornata 
di domenica, infatti, hanno 
circolato 780.000. veicoli stan
do alle rilevazioni con appa
recchi contatraffico della po
lizia stradale. Di questi veico
li 97.000 sono transitati sul
l'autostrada Roma-Napoli; | 

85.000 sulla Napoli-Salerno; 
70.000 sulla " Salerno-Reggio 
Calabria; 30.000 sulla Napo-
li-Canosa e 33.000 sulla Caser-
ta-Mercato San Severino. Sul 
raccordo autostradale Saler
no-Avellino ne sono transitati 
25.000 e sulla tangenziale na
poletana 50.000. 

Che in massima parte si. 
sia trattato di • veicoli di 
« rientro » dalle ferie lo di
mostrano le cifre proporzio
nalmente inferiori relative al
le strade tradizionali delle gi
te. Qui il traffico è stato di 
59.000 auto sulla Domiziana; 
di 17.000 sulla circumvalla-
zione esterna di Napoli; di 
10.000 sulla Sorrentina; di 
8.000 sulla Amalfitana e di 
48.000 • sulla litoranea Saler-
no-Paestum-Palinuro ' Sapri. 
248.000 veicoli sono, inoltre. 
transitati sulle rotabili di tut
te le' altre località turistiche. 

Nonostante il numero degli 
autoveicoli non si deve re
gistrare nessun ' incidente 
mortale. Se ne sono avuti in 
tutta la giornata solo 16 di 
cui 6 in ambito urbano. Di 
questi 10 sono stati con le
sioni con 13 feriti. In sei si 
sono avuti solo danni a cose. 
- Per sorvegliare sul traffico 

del rientro sono state impie
gate 143 pattuglie della poli
zia stradale,- die , nel corso 
della giornata hanno accerta
to 1.349 infrazioni ed effet
tuato 180 soccorsi. 

Deve assegnare gli incarichi 

Slittata ad oggi 
la riunione della 
giunta regionale 

Convocato il consiglio circoscrizionale di 
Poggioreale per discutere il programma 

E' slittata ad oggi alle 
18 la riunione della giunta 

: regionale che deve asse
gnare gli incarichi ai va-
/ i assessori. 

Questo rinvio, non fa al- ' 
tro che dimostrare che 
dopo la soluzione della cri
si non è così piana come , 
alcuni esponenti della DC 
vorrebbero far credere. . 
,: Insomma pare che i so
cialdemocratici non siano , 
soddisfatti degli incarichi. 
che dovrebbero essere as
segnati ai due loro as-.., 
sessori. - • - ' 

Le responsabilità con
ferite al PSDI sono rite
nute marginali e di poca . 
importanza. . 

; A meno dì altri, clamo
rosi, rinvii comunque . la . 
questione' dovrebbe esse
re risolta nella seduta di 
insediamento • dell'esecu-. 

tivo. . 
Sempre oggi alle 18 si 

riunisce il consiglio cir
coscrizionale di ' Poggio- * 
reale per la presentazio
ne del programma. *'"• -''•] 
.11 consiglio è retto'da'1 

una maggioranza . compo
sta da PCI. PSI e PSDI . 
ohe dispone di 11. voti 
su 20. ..-.--.. '-

Nel programma oltre a. 
proporre la soluzione di : 
problemi urgenti del quar- ; 
tiere, come quello della .. 
nettezza urbana e dei ser
vizi sociali, ci sono rife
rimenti -ai, problemi, più 
vasti come quello del cen
tro direzionale - ed altri , 
problemi che non posso- -
no essere affrontati se non , 
in una visione organica e 
con il contributo di tutte 
le forze politiche democra- • 
tiche .• : ;. -, :-••.."* -

Fallito furto alla filiale di Mergellina della Banca Popolare di Napoli 

La «banda del buco» in azione 
o da un miliardo 

I ladri hanno agito venerdì notte - Il fatto è stato scoperto solo alla riaper
tura di ieri mattina - Abbandonata s ul posto tutta la costosa attrezzatura 

Se il colpo fosse andato a 
segno, avrebbero portato via 
più di un mttardo.- " ' -" 

E' questa infatti la cifra 
che t era contenuta nella ca
mera blindata, (e nelle cas
sette di sicurezza) della agen
zia nùmero tre della Banca 
Popolare di Napoli, presa di 
mira venerdì sera dalla e ban
da del buco>. -^v* i- .= 

La sede. della . banca è a 
Mergellina, accanto alla funi
colare che porta a via Man
zoni e che è' ferma da tempo 
per lavori di ristrutturazione. 

•Ed è proprio dalla funicolare 
che (secondo una ricostruzio
ne della fallita rapina, fatta 
dalla Mobile) i ladri sono pe
netrati all'interno della ban
ca. approfittando della tem
poranea chiusura. •;-
.'Qualcosa-però, deve essere 

andato storto nei loro piani. 
% Probabilmente la camera blin
data era più inaccessibile di 
quello che credevano; oppure 

' sono stati disturbati durante 
"il loro.«lavoro. 

; - Si sono quindi visti costret-; 
ti a fuggire precipitosamente 
via. lasciando sul posto tutta 

' la loro costosa e sofisticata 
attrezzatura da scasso.. 

Secondo gli investigatori (il! 
dottor Bevilacqua, capo della 
Mobile, e il capitano Rega. il 
primo a giungere sul posto 
con una volante appena è scat
tato l'allarme), i fatti si sono 
svolti in questo modo: i la
dri, probabilmente tre. sono 
.giunti sul posto venerdì sera. 
Dopo essere penetrati all'in
terno della funicolare, si sono 
diretti, attraverso una botola 
che-si trova all'interno della 
stazione, negli scantinati della 

: banca. Qui. dopo aver forzato 
una porticina di legno, si sono 
diretti verso la parete che di-

| vide i locali dove si trovavano 
dalla camera blindata della 

; banca. 
;_•'' Ben presto, però, si sono 
', accorti che buttarla giù o bu
carla non era così facile: la 
parete divisoria è -infatti in 
cemento armato ed è spessa 

ben mezzo metro. *l-—^ \{r ~->-r 
Niente hanno potuto nemme

no i loro sofisticati attrezzi: 
trivelle idrauliche e cric a 
espansione non bastavano a 
vincere in brev* tempo una 
barriera così resistente. = '-. 

Allora hanno cambiato pia
no immediatamente e hanno 
provato a, entrare nella came
ra blindata attraverso il con
dotto dell'aria condizionata 
che comunica con l'interno 
deila banca. - ' .•"• .. •• < . 

Hanno quindi diretto i loro 
sforzi verso il soffitto dello 
scantinato, sono penetrati all' 
interno ed hanno subito tenta
to dì attaccare la presa dell' 
aria condizionata. Anche qui 
però, hanno avuto una brut
ta sorpresa: la condotta d'a
ria'era ben protetta. Un pic
colo muro d'acciaio dallo 
spessore dì 50 centimetri, fat
to di grate sovrapposte, stava 
li a difendere la camera blin
data da qualsiasi malintenzio
nato. - • . - - • --.-•. 

À questo punto hanno capi

to che non ce l'avrebbero mai 
fatta, ed hanno'preferito ab
bandonare .tutta la loro at
trezzatura e scappare, via fa
cendo la.strada a ritroso. 

La polizia ritiene che i la
dri. probabilmente, non erano 
preparati alla possibilità di 
trovarsi davanti tanti ostaco
li» Forse pensavano dì impie
gare, molto, meno tempo per 
fare il colpo. Fra' gli arnesi 
da scasso, non sono stati, in-

i fatti, trovati residui alimentà
ri. come generalmente avviene 
nei casi in cui i banditi sanno 
di dover impiegare per il col-

.pò più di una.notte. Soltanto. 
qualche bottiglia di acqua mi
nerale VUOta. ••-.-,- r'~ i- :•'•-• . :• • v 

I tre erano comunque riu
sciti a neutralizzare il siste
ma d'allarme della banca, 
non quello, però, della came
ra di sicurezza. L'allarme è 
state dato stamani, all'apertu
ra della filiale, da Giacomo 
Borfini. un addetto di pulizie 
della banca di cinquantanni. 

Vittima dell'ennesimo incidente sul lavoro un giovane operaio edile 

E' morto sul colpo dopo un 
tragico volo di venti metri 

Si chiamava Ciro Santoro e aveva 22 anni - Lavorava presso il cantiere «Esposito» in via Brin 
Era salito assieme ad altri compagni sull'impalcatura - Si è spezzata la cintura di sicurezza 

Un giovane operaio edije 
Ciro Santoro di 22 anni, abi
tante in via Montagna Spac
cata 290 è morto ieri pome
riggio. - precipitando da una 
altezza di venti metri mentre 
lavorava per smantellare un 
grosso capannone. •'- • ; •. 

Con quest'ultimo salgono a 
quattro gli incidenti mortali 
sul lavoro' avvenuti nel mese 
dì agosto. ^ -••' •''" 

Il giovane da diverse set
timane lavorava come operaio 
nel cantiere edile « Esposito » 
che a via Benedetto Brin 
dal primo agosto sta eseguen
do i lavori di abbattimento 
di un grosso capannone per 
conto della ditta « Wagi >. 

Il Santoro era arrampica
to su : di un'impalcatura a 

.venti metri di altezza, assie-
; me a quattro altri operai. Im
provvisamente, dopo aver 
messo un piede ki fallo, è 
precipitato, • schiantandosi . al 
suolo. 11 .giovane operaio ave-

;va accettato questo ' lavoro 
j per aiutare la sua famiglia 
che versa in condizioni eco
nomiche disagiate. ;," : 

Ieri mattina, era uscito di 
casa puntualmente, verso le 

, sette, per recarsi al cantie
re. Dopo una breve chiac
chierata con i'compagni di 
lavoro si arrampica sull'im
palcatura. insieme" agli altri 
quattro 'operai. - - '^ • -

! Il suo lavoro consisteva nel 
ricevere da un altro operaio 
le ; lamiere; di ferro e •' sca-

; ricarlé : al suolo. ' Un ' lavoro 
che richiede molta ' attenzio
ne e costringe a fare molti 
movimenti.; '"" ' • ' . . " 

Per questo motivo il San
toro per proteggersi da even
tuali cadute è legato all'im
palcatura con una cintura. Ad 
un • certo punto mentre sta 
per afferrare una lamiera dal 
suo compagno di lavoro. Fer
dinando Florio, mette un pie
de in fallo e cade nel vuoto. 
Compie prima un volo di 
quattro-cinque metri, quant'è 
la lunghezza della cintura di 
sicurezza;•"- ma 'quando que
st'Ultima si spezza, l'operaio 
continua nella Caduta" é si 

.schianta • al suolo 
: Immediatamente, i suoi com-. 
pagni di lavoro scendono dal
l'impalcatura per soccorrer-

'lo. ma dinanzi ai loro occhi 
si presenta una scena racca
pricciante. 11 .corpo di Ciro 
Santoro è quasi irriconosci
bile." per le numerosissime 
fratture, riportate. I lavora
tori si accorgono subito che 
non c'è più nulla da fare 

Dopo poco una pattuglia 
della volante al comando, del ,\ 
brigadiere Del Prete accorre 
sul posto 

• Insieme agli agenti arriva 
anche il magistrato - Libero 
Mancuso che ora conduce at
tivamente l'inchiesta pei" ac
certare le responsabilità del 
gravissimo episodio. H. dottor 
Mancuso ha disposto il tra
sferimento della salma al cen
tro di medicina legale del 

! 1. Policlinico per-gli esami 
necroscopici. ; *-. *.y 

^Un'inchièsta è stata anche 
aperta dall'Ispettorato del La
voro. ..".-.---V-"•'•'. :>y--\:-'~ ';'VS /.'.' 

§ : r Angelo Russo | 

Del teatro a Napoli oggi si . 
parla'molto, è sempre più og- -
getto di numerosi e appassio
nati dibattiti. Tanto che il 
«Mattino» ha ritenuto di a-
prire una inchiesta in- più 
partì sull'argomento. Si dice- i 
va. nella intraduzione, ài la
sciare da parie il teatro dia
lettale e di tradizione, di in
dividuare attóri, registi, ope
ratori ' culturali, con cui di
scutere vecchie e annose que
stióni di finanziamenti pubbli
ci, di- approfondire il discor
so sul teatro di ricérca, sul
l'occupazione dell'attore napo
letana ecc. ecc. e tanti altri 
buoni propositi e belle inten
zioni che naturalmente ci tro
vavano /molto interessati allo 
argomento., -,; • '•;-:--.''•- -'• 'i:%v 
Ì Ma qualche perplessità c'era 

venuta ida iuna frase l tra- le 
altre appena sfiorata. Accan
to ad una amara constatazio
ne sui tristi intrighi di potere 
e sui condizionamenti politici 
di cui è lastricato il paradisa 
delle buone intenzioni, si ac
cennava '•• alla costituzione di 
uno stabile • napoletano. Via 
via le perplessità e i dubbi 
trovavano sempre maggiore 
conferma. Fino alla bella in
tervista a Cirino visibilmente 
titolata «, Vorrei dirigere uno 
stabile qui... ». ' 

Insomma l'oggetto privile-

Uno Stabile al Mercatante 
e i carri davanti ai buoi 

' giato.ài discussione degli in- \ 
tervistati è finito per essere, \ 
appunto, la costituzione di un 
teatro stabile che — guarda 
caso — troverebbe brillante • 
collocazione : nel ristruituran-
ào teatro Mercadjànie. Certo, 
ognuno è libero ài fare, pilo
tare, pre-confezionare s i di
battiti che vuole, ma qualche. 
ulteriore elemento di discus
sione forse non è inutile, ed 
è a tutto beneficio ài un di
scorso più ampio 'e più det
tagliato. Il Mercadante è, per 
ora. soltanto uno spazio di la
vori -iri corso, lavori che per 
una serie di problemi proce
dono a rilento. •.-'-• 

Lo stesso ; sindaco > Valenzi 
ha chiesto più volte la con
vocazione di una conferenza 
stampa per fare il punto del
la situazione. Ma questa con
ferenza con l'assessore com
petente e l'ingegnere che di
rige i'_ lavori, non è ancora 
stata fatta, e certo non per vo
lontà di chi l'ha richiesta. 
' L'apertura del Mercaàante. 
allo stato attuale, non sembra 
essere di-prossima realizza

zione. E intanto, con una fret
ta del tutto ingiustificata, sia
mo già a discutere sulla sua 
eventuale direzione. Addirittu
ra di farne, con una posizio
ne quantomeno di retroguar-
àia, un teatro stabile. r" 

La fondazione'. di :. uno .sta
bile qui a Napoli dovrebbe 
almeno farci muovere un po' 
guardinghi considerando gli 
insuccessi delle esperienze 
che ci hanno preceduto in al
tre città italiane.. Già molti 
anni fa ' si parlava in am
bienti, allora definiti d'avan
guardia della crisi degli sta
bili italiani. Si denunciava la 
situazione di immobilismo, la 
politica accentratrice, il sof
focamento di ogni possibilità 
di ricerca di quella che già 
allora veniva considerata una 

"istituzione da svecchiare se 
non da ' eliminare del tutto. 
Nonostante questo nella città 
meridionale, che tanti — ttfi 
compresi gli autori di dibat
titi — vorrebbero far diven
tare una metropoli, si ritorna 
a parlare di uno stabile, ài 
riaorirlo o . fonàarlo addirit
tura. ':'•'-".' 

Ma lasciando stare queste 
considerazioni, che indubbia
mente dovranno essere ogget
to di discussione da parte àel-
le forze politiche e consilia
ri nelle decisioni sulla gestio
ne del Mercadante non sareb
be opportuno — per un più 
fruttuoso dibattito — piutto
sto che indicare « chi », cer
care di capire « che cosa > 
fare di questo nobile e anti
co teatro napoletano? • <- . 

E certo non si può trala
sciare, accanto alla questio-
. ne Mercadante, il problema 
dell'utilizzazione di altri spa
zi che il comune sta cercan
do di riguadagnare alla città 
come il Bracco e il Bellini. 

Insomma, pare che numero
si carri si stiano mettendo 
dinanzi ai buoi. Si riduce il 
dibattito ai bisogni di questo 
o quel canàiàato, senza en
trare nel ' merito - delle < reali 
esigenze delle forze più vive 
della città. ; Queste " probabil
mente hanno bisogno non di 
sacre istituzioni a baluardo 
di consumate tradizioni, ma 
piuttosto di spazi numerosi e 
ampi da. arricchire con l'ap
porto di molteplici idee, com
prese auelle più moderne e 
avanzate. . . . 

Luciana Libero 

- <;= 
Due gioyàni lo hanno bloccato fingendo iiii incidente 

dell'i 
Vespa 50 rapinano il 

omo: bottino 64 
L'uomo rimasto ferito alla tempia, medicato al S. Paolo - Svaligiati anchê  un 
uffìcio; pedale" e ù^ 

: Settantacinque ^ m i l i o n i 
di <liquido», gioielli e ap
parécchi per fotografia e 
cinematografia di ingente 
valore. Questo i l bottino 
di una giornata costellata 
di rapine che hanno, avu
to come obiettivi il fidu
ciario dell'ippodromo di 
Agnano (che si è visto ra
pinato^ di ben sessanta
quattro milioni), un uffi
cio delle poste e un nego
zio di ottica. . -•••••»•• 
' Sia il fiduciario dell'ip
podromo che l'ufficio po
stale sono stati rapinati 
da giovani a bordo di una 
Vespa 50. 

Questo il fatto. Ieri mat
tina il fiduciario di Villa 
Glori-Agnano Antonio Pin-
to, 38 anni abitante a Ma
rano. via Caselanno. 46 è 
stato aggredito da due gio
vani mentre si recava a 
bordo della sua auto a de
positare. presso l'agenzia 
8 del Credito Popolare di 
Fuorigrotta. l'incasso del
le scommesse. 

Non è riuscito nemmeno 
a superare il cancello del

l'ippodromo perchè quasi 
subito sono sbucati, quasi 

i dal nulla, due giovani "a 
bordo di una Vespa 50 che 
gli .hanno tagliato la stra
da. ^ - ' r ' : 1 ' •>•->-;^•-«-•-•* .^ "' 
! Il fiduciario ha creduto 
a un Incidente è sceso dal-

J l'auto per. prestare soccor
so ai due.malcapitatU; fi 

La verità era invece uria 
altra. I due avevano finto 
l'incidente e — pistola al
la manoV-T lo JaànnoJag
gredito..^ X:y:.'?:è$ Z K-; 

Il fiduciàrio è stato inol

tre colpito alla testa con 
il calcio della pistola da j 

Uno dei due e lasciato a 
terra. P o ì i malviventi si 
sono dati alla' fuga. ,-,. ! i , 
* Ripresosi il Pintò ha gri
dato -per chiedere - aiuto. 
Richiamati dalle sue grida 
sonOj.accorsi alcuni lavora
tori ictìé io : hanno traspor
tato al S. Paolo dove l'uò
mo — tra l'altro sofferente 
di cuore per un infarto —' 
è? stato' medicato per ùria ' 
ferita alla tempia.' ?*.-i U ? 

l ina Vèspa 50 il mézzo 

ATTIVO IN FEDERAZIÓNE 
.";i Mercoledì alle ore 17 si svol
gerà nella Federazione di Na
poli Fattivo dei segretari di 
sezione, dei responsabili di zo
na e dei segretari dei circoli 
F.G.C.i., per il festival de «L* 
Unita >. ' . r "' 

IN FEDERAZIONE 
: Oggi " alle 18 riunione del 
gruppo consiliare alla provin
cia con Donise. 

Domani - alle ! 17,30 assem
blea dei responsabili di zona; 
dei segretari di sezione e se
gretari di circolo F.GCI su fe
stival unità provinciale. 

utilizzato anche per la ra
pina all'ufficio postale nu
mero 12 di ?ia Cosenza 37. 

La rapina si è svolta al-
1 le 1.1.30 di ieri. Due giovani 
' dall'apparènte età di venti
due anni a viso scoperto, 
sono entrati nell'ufficio. 
quasi:-subito Manno tirato 
fuori le pistole e hanno co
stretto i sei -clienti e gli 
otto impiegati ad assistere 
alla loro rapina.- •••:'•• 

f "Cinque^milioni il bottino. 
'• * L'ultima -,:^ rapina della 
giornata è stata compiuta 
ai danni del proprietario 
del negozioxine-fotò di An
tonio Guazzo in via F. De 
Pinedq. 11-13. E' avvenuta 
alle 15,50. Tre uomini ar
mati di pistola sono entra-

; ti nel negòzio dove 11 Guaz
zo e la cognata, Anna Ur-
gesi, lavoravano. I tre pri
ma di tutto hanno spoglia
to dei gioielli la donna e 
il titolare del negoziò e in
fine hanno portato via ap
parecchi fotografici e per 

'cinematografia dì ingente 
valore. . 

-

p 

A S. Giovanni a Teduccio si esibisce Bennato 

Al Maschio Angioino 
stasera arriva il circo 

'Concerto di Concetta e Beppe Barra alle Tenne dì 
Agnano » Ad Atrìpalda domani recital di Pino 

' "Spettacolo per grandi e pic
coli questa sera al Maschio 
Angioino che farà da cornice 
inconsueta alle attrazioni del 
circo di Leningrado i cui ar
tisti si esibiranno anche do
mani sempre alle 21. 

Alle Terme di Agnano sono 
' previsti ancora spettacoli de
dicati alla canzone napoleta-

; na: questa sera è in program-
• ma un e concerto » con Con
cetta e Beppe Barra, domani 
si esibirà il gruppo Bentorna
to mandolino e dopodomani 
cj sarà il recital dj Roberto 
Murolo. 
• A S. Giovanni a Teduccio si 
svolgerà sull'arenile munici
pale l'attèso spettacolo di 
Eugenio Bennato e il suo com

plesso «musica nova>. cEstate-
ottanta > a S. Giovanni pre\'e-

' de per domani un concerto 
di danze e jazz, spettacoli 
teatrali per i giorni 28 e 30 
agosto, e di nuovo musica con 
la Compagnia di canto popola
re che è in programma per il 
31 agosto. 

Oggi a Caserta si inaugura 
U decima edizione di «set

tembre al borgo * che si apri
rà con uno spettacolo di bal-

. letto con Anna Razzi e Rudy 
Brians..": -' • , -•--

TI 27 e il 28 seguiranno le 
repliche di « Racconto d'in
verno > di W. Shakespeare. 
con Giorgio Albertaza. Regia 
di -Giancarlo Cobelli. Il 29 
e 30 è in programma « La 
scala di .«jeta » di G. Rossini. 
con la partecipazione di Ga
briella Sdutti. 

Ad Atripalda. in provincia 
di Avellino, si terrà mercole
dì sera, nello stadio Comuna
le. il concerto con Pino Da
niele, Toni Esposito e Rober
to Fix. 

A I^iuro. ancora in provin
cia di Avellino, la compagnia 
Alfred Jarry presenta «Tut
ti avvelenati » con Mario e 
Maria Luisa Santella: doma
ni, la compagnia teatrale gli. 
Ipocriti mette in scena « I De 
Filippo >. con Nello Mascia e 
Armando Morra. 

H 28 sarà la volta del bal
letto classico con la partaci 
nazione di Liliana Cosi e Ma 
rinel Stefanescu. 

- E' Antonio Egizzo, noto contrabbandiere del Pallonetto 

Preso il mandante deiromicidio del boss di S. Lucia 
Lo hanno arrestato a Ischia i carabinieri nella villa che aveva affittato — Firmò il 21 luglio 
scorso la condanna a morte per Angelo Ramaglia che fu eseguita da Carmine De Gais 

Ieri ì pomerìggio alPaherza di Caserta 

Incidente sulP Autosole 
Muore appuntato di PS 

Mortale incidente stradale 
suil* Napoli-Roma ièri po
meriggio. Ne è rimasto vìtti
ma un appuntato di Pubbli
ca Sicurezza Raffaele Tarta
glione di 45 anni, abitante 
in via Pascoli 3 a Marciani-
se. sposato con tre figli. 
- Raffaele Tartaglione era 
in servizio presso il corpo di 
guardia della questura di Na
poli in via Medina. L'appun
tato stava appunto recando
si dalla sua abitazione verso 
Napoli per prendere servizio. 
Viaggiava a bordo della sua 
autovettura, ima Renault 5 
targata Caserta 260653. 

Giunto all'altezza del chilo
metro 192 sulla carreggiata 
sud dell'Autosole ha improv
visamente urtato con la par

te anteriore destra della vet
tura. la parte posteriore si
nistra di un autocarro che 
lo precedeva, guidato da Ar
mando Ascione. In seguito 
all'impatto, la Renault del 
Tartaglione si è immediata
mente ribaltata su sé stessa 
invadendo il centro della car
reggiata. 

Soccorso dall'automobilista. 
Dario Gagliardi di 27 anni. 
Raffaele Tartaglione è stato 
trasportato subito all'ospeda
le Nuovo Loreto, dove però 
i sanitari non hanno potuto 
far altro che constatarne la 
morte. Attente indagini «sul 
tragico incidente sono ora 
condotte dalla polizia strada
le del distretto di Caserta 
Nord. 

E* statò identificato e ar- ! 
restato il mandante dell'orni- \ 
cidio di Angelo Ramaglia, il j 
contrabbandiere ucciso "da
vanti al bar Paris, a Santa 
Lucia, il 21 luglio scorso. 

Si tratta del 54enne Anto
nio Egizzo. un noto esponen
te del contrabbando napoleta
no. appartenente al potente 
clan degli Egizzo. da tempo 
in ìotta con la famiglia Ra
maglia. 

L'omicida di Angelo Ra
maglia venne identificato dai 
carabinieri nel. corso della 
stessa giornata. Si trattava 
del giovane Carmine De Gais. 

Il fatto, come dicevamo. 
avvenne il 21 luglio scorso in 
pieno giorno. Alle 1530 circa, 
Angelo Ramaglia si trovava 
all'altezza del bar Paris, poco 
distante dall'entrata del pa
lazzo della Regione. Aveva 
appena chiesto in prestito la 
«1500» ad un amico per re
carsi a firmare la «presen
za» al vicino commissariato. 
Il Ramagli* era infatti uscito 
da Poggioreale (dove stava 
acontando una condanna) e 
si trovava in libertà vigilata. 
Doveva recarsi in pratica, 
tutti i giorni al Commissaria
to per firmare un registro di 

presenza. • ' -: 

Appena sceso dall'auto pe
rorai Ramaglia si avvicina 
un giovane, che. senza, alcuna 
esitazione, gli spara contro 
un colpo di pistola. La pal
lottola. nero, lo sfiora soltan
to, e si va a conficcare nel 
parafango anteriore destro 
della «500». 

Ramaglia capisce di non: a-; 
vere scampo e tenta la fuga. 
dirigendosi verso il palazzo 
della Regione. Fa però solo 
pochi passi: una - pallottola, 
quella mortale, lo raggiunge 
alla schiena. ~ \ 

L'assassino fu indentificato. 
dopo appena poche ore, per 
Carmine De Gais. 
- Le indagini dei carabinieri 
continuarono per scoprire il 
mandante dell'omicidio. Le 
ricerche non furono difficili: 
Ramaglia aveva molti nemici, 
alcuni dei -quali però già 
molto noti ai carabinieri.-Con 
i l clan degli Egizio, la banda 
di Angelo Ramaglia si eia già 
affrontata tempo addietro, 

- n nome del mandate è 
quindi venuto fuori per quel 
lo di Antonio Egizio, che in
tanto si erti già reso irrepe
ribile. 

La sua foto è stata imme

diatamente diramata a tutte 
. te compagnie di carabinieri, e 
l'altra notte è stato identifi
cato a Ischia. 

L'Egizzo aveva Infatti preso 
in affitte na villetta a Ischia 
Porto, in via Belvedere. 
Questa villetta però si trova 
poco distante da un'altra abi
tazione, ed era tenuta da' 
tempo sotto controllo; dal ca
rabinieri dell'isola, perchè 
qualche tempo fa vi trovaro
no 18 persone intente a gio
care d'azzarda . * v ^ 

1 militi appostati da tempo 
nella, rara, lo hanno ricon-
sciuto e hanno avvisato i ca
rabinieri de! gruppo Napoli 
1, che, giunti sul posto lo 
hanno tratto in arresta 

Sul capo del contrabban
diere pendeva un ordine di 
cattura, emesso dal sostituto 
procuratore della repubblica 
Carmine Pace, che lo accusa
va. appunta di essere 11 
mandante dell'omicidio 

L'esecuzione è stata proba
bilmente ordinata perchè da 
tempo Ramaglia Imponeva, a 
tutti quelli che non apparte
nevano alla sua band*, di 
pagare una tangente sulle 
bionde che venivano sbarcate 
nella aorta da lui controllata, 

Per lavori all'acquedotto del Serino 

. - "' J. ' - ' ' . .'. '• • i •• - • ' ' - •• --. 

Giovedì manca l'acqua 
in diversi quartieri 

I I ' U M , SecMéljliaiio, Piscinola, Don GuaneRa 

Gli abitanti dei rioni di Miano. Piscinola. Don Guaneua. 
« 167 > di Secondigliano. rimarranno senza acqua dalle ore 17 
di giovedì 28 agosto, alle ore 7 di giovedì successivo. 
-.-Durante questo periodo, infatti, sarà messo temporanea

mente fuori servizio l'adduttore dell'alto servizio deilacque-
i dottò di Serino, a causa di urgenti lavori. 

Inoltre, per effetto dello squilibrio del regime idrico, che 
si verificherà nella rete di distribuzione in conseguenza delle 
manovre richieste dai lavori, dai rubinetti potrebbe uscire 
acqua : non limpida. - contenente materiale in sospensione. 

(L'AMAN .comunque informa che si tratta di un fenomeno 
dovuto alla colorazione del clero, richiesta a scopo precauzio
nale dalle autorità sanitarie. ' •$.--.% \ T ~ 

fm O PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi -martedì 26 agosto. 
Onomastico: Alessandro (do
mani Monicfi). 

FARMACIE NOTTURNE 
»AL 1 3 / a al M / t y t » 

Z « m CftM«c'via Carducci ' 2 1 ; 
Riviera éi Chiaia 77; v « Mcrfct-
lift* 141 . Canai*: via Roma 3 *8 . 
Marta** • >*»•<<«ai p . m G»rì-
batal 11 . A l i a m i j>.n» Danta 7 1 . 

pxn GaritvMT 21S; Citata 
Pont* « Casanova 30; Staz. Cen
trate corte Lucci 5. Staffa* via F*-

! ria 2 0 1 . San Carte A r e a * via 
Materdai 72. Coni A i t e ah Colli 
Aminai 227. Vantata <• Aianilla. 
vìa D. Fontana 37; via M. Pìsci-
calli 138; via Merlimi 33 . Sax* 
m i i via P. GrimaWì 7 C Fami 
gretta: p.zza Marc'Antoaio Colar». 
na 2 1 . Pianar»: via Provincìala 
l t . Mia*a> • S«c*wa?frtaaia: corso 
Seconditi iano 174. Cwiaiawa - Ma-
rtawaMa - Pinta afta, corso Chìaiano 
28 - Chìtiano. l a i aa l i ; via L. Siila 
65. Paalaaa*. y j , Manicai 21S. 
San Cinaiaai a Tiaaadai Ferraro 
23 e 27 aaoslo-. Genia 24 e 28 
•tosto; Apice 25 e 29 •vasto; ga
sile 26 e 30 atosto. 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, SS - TÉIEFONO 321.921 - 322.923 - WFFUSIONi TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE U ALLE 20 

ìi>. 


